
Per non dimenticare 
Marcello Kalowski presenterà il suo libro “Il silenzio di Abram. Mio padre dopo Auschwitz” 

venerdì 24 Gennaio nell’Auditorium della sede di via Cellini. 
 

Un incontro aperto agli studenti delle classi Quinte  che , da curricolo, affrontano  in quest’anno di  Liceo, gli  

eventi del Novecento.  

La conoscenza  dei fatti storici si nutre anche di queste occasioni culturali, utili ad integrare ed  arricchire ciò 

che si apprende dai  manuali in uso nelle nostre scuole. 

Occasioni  importanti per  irrobustire lo spessore emotivo di chi ascolta a distanza di decenni e non è stato 

testimone  di quei fatti. 

Essere consapevoli su ciò che è stato ed impegnarsi perché non si ripetano più simili crimini, è un modo per  

conferire dignità alle vittime. Un modo di difenderli  dall’oblio. 

 La Giornata  della Memoria, vissuta così, può  diventare  un dovere per tutti. E se si dà ad essa il giusto 

spazio  nella scuola, la si sottrae al rischio della banalizzazione. 

Insultante e irritante come ogni forma di pietismo. 

( a cura dell’Ufficio news) 

 



 


